«IO SONO LA LUCE DEL MONDO;

CHI SEGUE ME NON CAMMINERÀ NELLE TENEBRE, MA AVRÀ LA LUCE DELLA VITA» Gv 8,12

Le luci della chiesa sono spente. Brilla la sola luce di un cero.

AlI’ingresso del sacerdote un lettore legge:

Lettore Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che camminavano in terra tenebrosa una luce rifulse. (Is 9,1)

Sac. Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,

la gloria del Signore brilla sopra di te.

Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra,

nebbia fitta avvolge le nazioni;

ma su di te risplende il Signore,

la sua gloria appare su di te.

Cammineranno i popoli alla tua luce,

i re allo splendore del tuo sorgere. (Is 60,1-3)

SALUTO

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti Amen.

Sac. Il Signore sia con voi.

Tutti E con il tuo Spirito.

ORAZIONE

Sac. O Dio, presente nel cuore di ogni uomo,

rivèlati a quanti sono nelle tenebre e nell’ombra della morte,

perché nella tua luce riconoscano l’altissima vocazione dei tuoi figli,

da te eternamente scelti, chiamati alla grazia e destinati alla gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Tutti Amen.

A) ILLUMINAZIONE

Sac. Risplenda nella Chiesa la luce di Cristo

E giunga a tutti i popoli la pienezza della verità.

Tutti Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù.

• L’ALTARE E LA CROCE

Sac. O Cristo luce sempiterna,

che hai santificato quest’Altare con la tua benedizione,

apri alla tua luce i nostri occhi,

perché sappiamo riconoscere la tua divina presenza

nella santa liturgia.

Da questo Altare,

icona del tuo sacrificio e della tua gloria,

salga, come profumo d’incenso, la nostra povera preghiera

e incontri la tua misericordiosa clemenza.

Tutti Apri o Signore,

i nostri occhi,

alla tua luce.

Vengono illuminati l’Altare e la Croce, mentre si canta:

Tutti Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù.

• IL TABERNACOLO

Sac. O luce radiosa,

splendore eterno del Padre,

Santo e beato Gesù Cristo.

La custodia della tua divina presenza tra noi

sia faro nelle tempeste della nostra esistenza,

ci attiri e sia per tutti rifugio sicuro

ai piedi del quale trovare dimora.

Sappiamo che lì troveremo te ad attenderci.

Tutti Apri o Signore,

i nostri occhi,

alla tua luce.

Viene illuminato il Tabernacolo, mentre si canta:
Tutti Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù.

• L’AMBONE
Sac. Sole senza tramonto,

la tua Parola risuoni sempre in questo luogo

luce vera ai nostri passi,

gioia e pace ai nostri cuori.

Fa’ che illuminati dal tuo Spirito

l’accogliamo con fede viva

per scorgere nel buio delle vicende umane

i segni della tua presenza.

Tutti Apri o Signore,

i nostri occhi,

alla tua luce.

Viene illuminato l’ambone, mentre si canta:

Tutti Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù.

• L’ICONA DELLA VERGINE

Sac. Ave, regina dei cieli,

ave, signora degli angeli;

porta e radice di salvezza,

rechi nel mondo la luce.

Godi, vergine gloriosa,

bella fra tutte le donne;

salve, o tutta santa,

prega per noi Cristo Signore.

Tutti Apri o Signore,

i nostri occhi,

alla tua luce.

Viene illuminata l’icona della Vergine Maria mentre si canta:

Tutti Vergine, Madonna del cielo,

nostra sorella e Madre,

ti cantiamo una canzone per lodare le tue virtù,

per pregarti di volgerti a noi.

Santa Maria, il viso nostro splende

se nella tenebra del nostro oggi la tua luce s’accende.

Maria di Nazareth, raccontaci di Cristo;

Madre di Dio, che custodivi la Parola,

ridona al mondo la tua voce.

• L’ASSEMBLEA

Sac. Luce da Luce,

Dio vero da Dio vero,

vera luce della nostra coscienza,

in te solo sappiamo ciò che è bene.

Il tuo Spirito ci salvi dall’oscura notte del male

in cui nessuno può operare,

perché camminiamo come figli della luce

sulle tue orme, o Cristo,

che con il Padre,

nell’unità dello Spirito Santo,

prima del tempo e in eterno siete,

nel regno di luce infinita.

Tutti Apri o Signore,

i nostri occhi,

alla tua luce.

Viene illuminata parte della chiesa mentre si canta:

Tutti Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù.

B) LA LUCE DELLA PAROLA

Seduti

Tutti Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo di Giovanni (9,1-41)
Cronista In quel tempo Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono:
1 Lettore Rabbi, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?
Cronista Rispose Gesù:

+ Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare.

Finché sono nel mondo sono la luce del mondo.

Cronista Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse:
+ Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa inviato).

Cronista Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano:

2 Lettore Non è egli quello che stava seduto a chiedere le elemosina?

Cronista Alcuni dicevano:

3 Lettore È lui.

Cronista Altri dicevano:

4 Lettore No, ma gli assomiglia.

Cronista Ed egli diceva:

Tutti Sono io.

Cronista Allora gli chiesero:

2 Lettore Come dunque ti furono aperti gli occhi?

Cronista Egli rispose:

Tutti Quello che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Va’ a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista.

Cronista Gli dissero:

2 Lettore Dov’è questo tale?

Cronista Rispose:

Tutti Non lo so.

Cronista Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro:

Tutti Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo.

Cronista Allora alcuni dei farisei dicevano:

3 Lettore Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato.

Cronista Altri dicevano:

2 Lettore Come può un peccatore compiere tali prodigi?

Cronista E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco:

2 Lettore Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?

Cronista Egli rispose:

Tutti È un profeta!

Cronista Ma i giudei non vollero credere di lui che era stato cieco e aveva acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva recuperato la vista. E li interrogarono:

2 Lettore È questo il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci vede?

Cronista I genitori risposero:

5 Lettore Sappiamo che questo è il nostro figlio e che è nato cieco; come poi ora ci veda, non lo sappiamo, né sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l’età, parlerà lui di se stesso.

Cronista Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero:

3 Lettore Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore.

Cronista Quegli rispose:

Tutti Se sia un peccatore, non lo so; una cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo.

Cronista Allora gli dissero di nuovo:

2 Lettore Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?

Cronista Rispose loro:

Tutti Ve l’ho già detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?

Cronista Allora lo insultarono e gli dissero:

3 Lettore Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia.

Cronista Rispose loro quell’uomo:

Tutti Proprio questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo e mondo, non se mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto fare nulla.

Cronista Gli replicarono:

2 Lettore Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?

Cronista E lo cacciarono fuori.

Tutti si mettono in piedi.

Cronista Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontrandolo gli disse:
+ Tu credi nel Figlio dell’uomo?

Cronista Egli rispose:

Tutti E chi è, Signore, perché io creda in lui?

Cronista Gli disse Gesù:

+ Tu l’hai visto: colui che parla con te è proprio lui.

Cronista Ed egli disse:

Tutti Io credo, Signore!

Cronista E gli si prostrò innanzi.

Ciascuno si avvicina al cero acceso e accende un lumino come segno di adesione a Cristo Luce del mondo, mentre tutti cantano.

Cronista Gesù allora disse:
+ Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non

vedono vedano e quelli che non vedono diventino ciechi.

Cronista Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero:

2 Lettore Siamo forse ciechi anche noi?

Cronista Gesù rispose loro:

+ Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane.

Silenzio

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE

Canto

PREGHIERA DEL SIGNORE

Sac. Guidati dallo Spirito di Gesù

e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:

Tutti Padre nostro...

C) CRISTO LUCE DEL MONDO
Sac. In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l’hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,

e il mondo fu fatto per mezzo di lui,

eppure il mondo non lo riconobbe.

Tutti A quanti però l’hanno accolto,

ha dato potere di diventare figli di Dio.

Vengono accese tutte le luci della chiesa.

ORAZIONE

Sac. O Cristo,

stella radiosa del mattino,

incarnazione dell’infinito amore,

salvezza sempre invocata e sempre attesa,

tutta la Chiesa ora ti grida

come la sposa pronta per le nozze:

Tutti Vieni Signore Gesù,

unica speranza del mondo.

Amen.

BENEDIZIONE

Sac. Il Signore vi benedica e vi protegga.

Tutti Amen.
Sac. Faccia splendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.

Tutti Amen.
Sac. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.

Tutti Amen.
Sac. E la benedizione di Dio onnipotente…

CANTO FINALE

